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P.	Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.		Amen.
P.	Il Signore che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 
T.		E con il tuo Spirito.

CANTO	   (Si espone il SS.mo)   -   (Silenzio)
Introduzione 
Guida:	Il messaggio di Papa Francesco per la Giornata dei poveri di quest’anno ci sollecita nel tendere la mano al povero specialmente in questo tempo di pandemia, ad avere la mano tesa come chi in questi mesi ha saputo rivolgersi all’altro per aiutarlo, invece che lasciarle in tasca per indifferenza o addirittura tenderle per profitto o sopraffazione.

PRIMO MOMENTO		CON SPIRITO DI POVERTÀ
Guida: 	Vivendo con i poveri impariamo a praticare la carità con lo spirito di povertà, impariamo che la carità è condivisione. In realtà, non solo la carità che non arriva alla tasca risulta una falsa carità, ma la carità che non coinvolge il cuore, l’anima e tutto il nostro essere è un’idea di carità ancora non realizzata. (Papa Francesco)
Lettore 1:	Dal Libro del Siracide (7,29-35)
Con tutta l'anima temi il Signore e abbi riverenza per i suoi sacerdoti.
[bookmark: _GoBack]Ama con tutta la forza chi ti ha creato e non trascurare i suoi ministri.
Temi il Signore e onora il sacerdote, dàgli la sua parte, come ti è stato comandato:
primizie, sacrifici di riparazione, offerta delle spalle,
vittima di santificazione e primizie delle cose sante.
Anche al povero tendi la tua mano, perché sia perfetta la tua benedizione.
La tua generosità si estenda a ogni vivente, ma anche al morto non negare la tua pietà.
Non evitare coloro che piangono e con gli afflitti móstrati afflitto.
Non esitare a visitare un malato, perché per questo sarai amato.

[bookmark: _Hlk52877482]Lettore 2:	Dal Messaggio di Papa Francesco
Tendi la tua mano al povero. La sapienza antica ha posto queste parole come un codice sacro da seguire nella vita. Esse risuonano oggi con tutta la loro carica di significato per aiutare anche noi a concentrare lo sguardo sull’essenziale e superare le barriere dell’indifferenza. La povertà assume sempre volti diversi, che richiedono attenzione ad ogni condizione particolare: in ognuna di queste possiamo incontrare il Signore Gesù, che ha rivelato di essere presente nei suoi fratelli più deboli (cfr Mt 25,40).
Il Siracide, è uno dei libri dell’Antico Testamento. Qui troviamo le parole di un maestro di saggezza vissuto circa duecento anni prima di Cristo. Egli andava in cerca della sapienza che rende gli uomini migliori e capaci di scrutare a fondo le vicende della vita. Lo faceva in un momento di dura prova per il popolo d’Israele, un tempo di dolore, lutto e miseria a causa del dominio di potenze straniere. Essendo un uomo di grande fede, radicato nelle tradizioni dei padri, il suo primo pensiero fu di rivolgersi a Dio per chiedere a Lui il dono della sapienza. E il Signore non gli fece mancare il suo aiuto.
Fin dalle prime pagine del libro, il Siracide espone i suoi consigli su molte concrete situazioni di vita, e la povertà è una di queste. Egli insiste sul fatto che nel disagio bisogna avere fiducia in Dio: «Non ti smarrire nel tempo della prova. Stai unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. Accetta quanto ti capita e sii paziente nelle vicende dolorose, perché l’oro si prova con il fuoco e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. Nelle malattie e nella povertà confida in lui. Affidati a lui ed egli ti aiuterà, raddrizza le tue vie e spera in lui. Voi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia e non deviate, per non cadere» (2,2-7).

CANTO: DAVANTI A TE    di G. Serapiglia

SECONDO MOMENTO		L’INCONTRO CON CRISTO
Guida:		La carità non è un’idea o un pio sentimento, ma è l’incontro esperienziale con Cristo; è il voler vivere con il cuore di Dio che non ci chiede di avere verso i poveri un generico amore, affetto, solidarietà…, ma di incontrare in loro Lui stesso con lo stile di povertà. “Il costante riferimento a Dio – scrive Papa Francesco - non distoglie dal guardare all’uomo concreto, al contrario, le due cose sono strettamente connesse”.
Lettore 3:	Mt 26,6-13 - A Betania: gesto profetico di una donna   
Mentre Gesù si trovava a Betània, in casa di Simone il lebbroso, gli si avvicinò una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo molto prezioso, e glielo versò sul capo mentre egli stava a tavola. I discepoli, vedendo ciò, si sdegnarono e dissero: «Perché questo spreco? Si poteva venderlo per molto denaro e darlo ai poveri!». Ma Gesù se ne accorse e disse loro: «Perché infastidite questa donna? Ella ha compiuto un’azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me. Versando questo profumo sul mio corpo, lei lo ha fatto in vista della mia sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà annunciato questo Vangelo, nel mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche ciò che ella ha fatto».

[bookmark: _Hlk53047652]Lettore 4: 	Dal Messaggio di Papa Francesco
La preghiera a Dio e la solidarietà con i poveri e i sofferenti sono inseparabili. Per celebrare un culto che sia gradito al Signore, è necessario riconoscere che ogni persona, anche quella più indigente e disprezzata, porta impressa in sé l’immagine di Dio. Da tale attenzione deriva il dono della benedizione divina, attirata dalla generosità praticata nei confronti del povero. Pertanto, il tempo da dedicare alla preghiera non può mai diventare un alibi per trascurare il prossimo in difficoltà. È vero il contrario: la benedizione del Signore scende su di noi e la preghiera raggiunge il suo scopo quando sono accompagnate dal servizio ai poveri.
Quanto è attuale questo antico insegnamento anche per noi! Infatti la Parola di Dio oltrepassa lo spazio, il tempo, le religioni e le culture. La generosità che sostiene il debole, consola l’afflitto, lenisce le sofferenze, restituisce dignità a chi ne è privato, è condizione di una vita pienamente umana. La scelta di dedicare attenzione ai poveri, ai loro tanti e diversi bisogni, non può essere condizionata dal tempo a disposizione o da interessi privati, né da progetti pastorali o sociali disincarnati. Non si può soffocare la forza della grazia di Dio per la tendenza narcisistica di mettere sempre sé stessi al primo posto.
Tenere lo sguardo rivolto al povero è difficile, ma quanto mai necessario per imprimere alla nostra vita personale e sociale la giusta direzione. Non si tratta di spendere tante parole, ma piuttosto di impegnare concretamente la vita, mossi dalla carità divina. Ogni anno, con la Giornata Mondiale dei Poveri, ritorno su questa realtà fondamentale per la vita della Chiesa, perché i poveri sono e saranno sempre con noi (cfr Gv 12,8) per aiutarci ad accogliere la compagnia di Cristo nell’esistenza quotidiana.
Sl 9
	Rit.: La speranza dei poveri non sarà mai delusa

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,
annuncerò tutte le tue meraviglie.
Gioirò ed esulterò in te,
canterò inni al tuo nome, o Altissimo.      Rit. 

Ma il Signore siede in eterno,
stabilisce il suo trono per il giudizio:
governerà il mondo con giustizia,
giudicherà i popoli con rettitudine.
Il Signore sarà un rifugio per l’oppresso,
un rifugio nei momenti di angoscia.        Rit. 

Confidino in te quanti conoscono il tuo nome,
perché tu non abbandoni chi ti cerca, Signore.
Cantate inni al Signore, che abita in Sion,
narrate le sue imprese tra i popoli,
perché egli chiede conto del sangue versato,
se ne ricorda, non dimentica il grido dei poveri.     Rit. 

	


Abbi pietà di me, Signore,
vedi la mia miseria, opera dei miei nemici,
tu che mi fai risalire dalle porte della morte,
perché io possa annunciare tutte le tue lodi;
alle porte della figlia di Sion
esulterò per la tua salvezza.       Rit. 

Il Signore si è fatto conoscere, ha reso giustizia.
Perché il misero non sarà mai dimenticato,
la speranza dei poveri non sarà mai delusa.
Sorgi, Signore, non prevalga l’uomo:
davanti a te siano giudicate le genti.
Riempile di spavento, Signore,
riconoscano le genti di essere mortali.   Rit. 




TERZO MOMENTO	LE FERITE ALL’AMBIENTE SONO                    FERITE ALL’UMANITÀ PIÙ INDIFESA
Guida:		Tutte le nostre azioni, “provocano in seno a questa terra un bene che tende sempre a diffondersi, a volte invisibilmente “e incoraggiano “uno stile di vita profetico e contemplativo, capace di gioire profondamente senza essere ossessionati dal consumo” (Enciclica Laudato si’).
Lettore 5: 	Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,18-23)
«Fratelli, ritengo che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo».
Lettore 6: 	Dal Messaggio di Papa Francesco
Sempre l’incontro con una persona in condizione di povertà ci provoca e ci interroga. Come possiamo contribuire ad eliminare o almeno alleviare la sua emarginazione e la sua sofferenza? Come possiamo aiutarla nella sua povertà spirituale? La comunità cristiana è chiamata a coinvolgersi in questa esperienza di condivisione, nella consapevolezza che non le è lecito delegarla ad altri. E per essere di sostegno ai poveri è fondamentale vivere la povertà evangelica in prima persona. Non possiamo sentirci “a posto” quando un membro della famiglia umana è relegato nelle retrovie e diventa un’ombra. Il grido silenzioso dei tanti poveri deve trovare il popolo di Dio in prima linea, sempre e dovunque, per dare loro voce, per difenderli e solidarizzare con essi davanti a tanta ipocrisia e tante promesse disattese, e per invitarli a partecipare alla vita della comunità.
È vero, la Chiesa non ha soluzioni complessive da proporre, ma offre, con la grazia di Cristo, la sua testimonianza e gesti di condivisione. Essa, inoltre, si sente in dovere di presentare le istanze di quanti non hanno il necessario per vivere. Ricordare a tutti il grande valore del bene comune è per il popolo cristiano un impegno di vita, che si attua nel tentativo di non dimenticare nessuno di coloro la cui umanità è violata nei bisogni fondamentali.
INVOCAZIONI
P:	Con la fiducia e la libertà dei figli presentiamo a Dio Padre le nostre preghiere nella Giornata Mondiale dei Poveri, affinché le accolga e le esaudisca per intercessione di Maria Santissima, che ha custodito nel suo cuore ogni parola del suo figlio Gesù Cristo. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore
1. O Padre, rendici una chiesa capace di non deludere le speranze dei poveri. Rendici appassionati della giustizia e prossimi alla vita resa ultima. Non permettere che la durezza del nostro cuore ci renda incapaci di ascoltare il grido dei poveri, di farci carico del loro bisogno di salvezza e muovi le nostre mani nel segno del servizio. Noi ti preghiamo.

2. Padre misericordioso, inesauribile nella tua bontà e nella tua grazia, dona speranza a quanti sono delusi e privi di futuro; donagli occhi e cuore per vedere e sentire la tua presenza accanto a loro, nella prossimità forte e discreta di tanti fratelli e sorelle e di tutta la nostra chiesa. Noi ti preghiamo.

3. Padre misericordioso, i poveri hanno bisogno delle nostre mani per essere risollevati, dei nostri cuori per sentire di nuovo il calore dell’affetto, della nostra presenza per superare la solitudine. Hanno bisogno semplicemente di essere amati. Il tuo Spirito ci renda una chiesa capace di gesti coraggiosi e discreti, una chiesa capace di amare. Noi ti preghiamo.

4. O Padre, ti preghiamo per tutti i Responsabili delle Nazioni: promuovano sulla terra il progresso sociale dei popoli loro affidati. Studino leggi sociali e favoriscano le strutture sociali necessarie alla giustizia, all’eguaglianza e allo sviluppo armonioso e totale di ogni personalità in tutti gli uomini. Noi ti preghiamo.

5. Padre, Ti ringraziamo perché nei poveri ci fai incontrare il tuo volto e perché ci assicuri che ogni volta che ci facciamo prossimi alla vita ferita e marginalizzata ci facciamo prossimi a te. Per la forza del tuo spirito rendici capaci di seminare segni di speranza. Noi ti preghiamo.

P. 	Preghiamo. 
Signore ascolta le nostre preghiere, infiamma di zelo i nostri cuori e concedici di vivere effondendo ovunque il profumo della carità e la luce della verità per Cristo Nostro Signore. Amen.
Lettore 7
	“Gesù ci chiama ad essere servi, come Lui è servo,
perché gli uomini accettano il messaggio di Cristo
non tanto da chi sperimenta l’ascetica della purezza
ma da chi vive ogni giorno le tribolazioni del servizio.
Gesù, tu che hai lavato i piedi a poveri pescatori,
aiutaci a comprendere che i piedi dei poveri
sono il traguardo di ogni serio cammino spirituale.
Quando ti curvasti sui calcagni dei tuoi discepoli
ci hai fatto capire verso quali basiliche
dovremmo indirizzare il nostro pellegrinaggio.
Nelle beatitudini ci hai detto che i poveri sono beati,
cioè che sono i poveri coloro che si salvano.
Ma poi hai anche aggiunto:
‘Benedetti voi quando aiutate il povero,
quando gli date da mangiare o da bere,
quando l’ospitate o lo visitate.
Dunque si salvano i poveri
E coloro che sono solidali con i poveri.
‘Beati voi poveri, perché vostro è il regno dei cieli’.
‘Venite nel regno, benedetti, perché avevo fame
e mi avete dato da mangiare’.
In altre parole, Tu ci stai dicendo:
‘Benedetti coloro che servono i poveri,
coloro che fanno causa comune con i poveri’.
Aiutaci, Gesù, ad essere così solidali con i poveri
da esserne loro amici e fratelli.
Aiutaci, Gesù, a saperti riconoscere nei poveri e nei sofferenti,
affinché essi ci accolgano un giorno nella casa del Padre!
(don Tonino Bello).

Insieme preghiamo con la “preghiera dei poveri”: Padre nostro…
Benedizione
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